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Paefe 5 ed efporre in tanto a’ pericoli della vita lo
Efercito in Paefe non conofciuto e inimico , fenz’
avere né Magazzini provigioni di qualfifia for-
ta né per gli Uomini , né per li Cavalli. A uli
favie dimoftrazioni rifpofe il Re Carlo: 4 cio chio
feorgo vi preme il non allontanarvi da voffra Moglie !
Se fofte un bravo Soldato ; ed amafle la vera fama ,
¢ la vera gloria, modrirefte altri [entimonti' Voglio con-
durvi tanto lontano dallz voffra Patria , ¢ da’ wvofhri
pils cari 5 che appena una wolta in tre anni di tem-
po potrete avere notizia di cio , che fi faccia nel Re-
gno di Svezia !

Incanto avendo perduta la famofa battaglia di
Pultava I’ anno 1709. agli 8. di Giugno rimafero
incerrotte e guafte le formate fue idee, mentre ef-
fendo ftato allora coftretto a combatrere per difpe-
razione in un Paefe gid per lo avanti privato di
ogni fufliftenza per opera de’Mofcoviti,e con mol-
to {vantaggio contro a’Nimici perlo addietro fprez-
zati, fi vide ridotto alla dura neceffitd di fuggire.
Contribui non poco a far fuccedere tale difgrazia
la ferita ricevuta dal Re in ua piede nel giorno
precedente alla fatale batraglia , dalla quale pero
nulla atterito fi fece porrare nel di feguente alla
tefta dellEfercito in una Lettica ; che nel furore
del combattimento rimafe infranta da un colpo di
_ Cannone , che felicemente rifparmio la perfona
Reale . Benche fi trovafle in tale ftato montd a
Cavallo , che gli fu uccifo fotto. Allora fu obbli-
gato da’fuoi Generali a ritirarfi,ed uftire dal Cam-
po , fe non voleva cadere tra le mani degl’ Inimi-
ci. Vedendo ridottia peffimo partito gli affari {uoi,
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